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Il Sindaco / L'Assessore _________________ svolge la seguente relazione:

Signore Consigliere e Signori Consiglieri,

il regolamento per l’alienazione del patrimonio comunale è stato approvato con 
deliberazione consiliare n. 142 del 23 ottobre 2006.

Con deliberazione consiliare n. 4 del 28.01.2013 si è approvato il nuovo Piano 
Triennale delle Vendite del Patrimonio Comunale 2013 – 2015, secondo le modalità 
stabilite nel predetto regolamento, il quale prevede anche i beni non venduti ed 
approvati con i precedenti Piani Triennali 2007-2009 e 2010-2012; 

con successive deliberazioni consiliari n. 65 del 30.09.2013 e n. 21 del 17.03.2014 si 
sono approvati  due aggiornamenti del Piano Triennale delle Vendite del Patrimonio 
Comunale 2013 – 2015,

la Giunta Comunale, d’intesa con i preposti uffici, ha ora predisposto un ulteriore 
aggiornamento al Piano triennale delle vendite del patrimonio comunale 2013-2015, 
che riguarda gli immobili descritti alle sezioni:  A) dal punto n. 15 al n. 21, B) dal 
punto n. 40 al punto n. 48 e C) dal punto n. 16 al n. 22 evidenziati in colore giallo;

oltre alle sopra dette nuove alienazioni si propone di approvare anche la sola 
valorizzazione riguardante il punto A) 10 evidenziato in colore giallo e come descritto 
negli elaborati specifici per la variante urbanistica rispettivamente identificati ai sub 
B), C) e D);

al fine della cessione in diritto di superficie di parte dell'immobile di cui al punto A) 
24, attualmente in precarie condizioni, ubicato a fianco dell'attuale sede del C.d.Q. 
n. 2, si propone l'aggiornamento delle N.T.A., per la successiva alienazione, con 
l'inserimento di un nuovo articolo finalizzato alla definizione, urbanistica ed edilizia, 
degli interventi attuabili nello specifico immobile. La modifica viene inserita nella 
variante alle N.T.A. del P.R.G. in via di formazione e di prossima adozione, con 
apposita norma denominata “Art. 8.4.3.2 – Zona per interesse comune al Caile”.

A seguito dell’emanazione della Legge n. 133 del 6 agosto 2008 “Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza e la perequazione tributaria”, e della successiva L.R. n. 
11 del 16 febbraio 2010, è possibile soddisfare tale esigenza, poiché tali norme 



introducono la possibilità di approvare varianti al P.R.G. legate alla valorizzazione ed 
alienazione del patrimonio immobiliare comunale suscettibile di dismissione.

La Legge Regionale n. 11/2010, all’art. 35, stabilisce che il Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni, qualora determini una nuova destinazione urbanistica dei beni ivi 
inseriti e sia approvato dal Consiglio Comunale, costituisce adozione di variante allo 
strumento urbanistico generale.

La procedura di tali varianti al P.R.G., stabilita per legge, prevede l'adozione, la 
pubblicazione, la possibilità per i cittadini di presentare osservazioni, 
controdeduzioni alle eventuali osservazioni presentate, conferma della variante, 
inoltro al Dirigente Regionale per il parere di competenza e definitiva approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

Rispetto alla procedura generale descritta al precedente punto, per le varianti che 
non comportano un aumentano del volume edificabile superiore al 10% o che non 
interessino zone agricole, è sufficiente l’adozione e l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale secondo i commi da 4 a 8 dell’art. 50 della L.R. n. 61/1985.

Si propone, pertanto, di approvare il “Piano Triennale delle alienazioni del patrimonio 
comunale 2013 - 2015” 1° aggiornamento, come da allegato sub A), comprensivo 
delle sezioni A, B e C;

La proposta di deliberazione è stata presentata alla Commissione Consiliare 
Permanente 3^ Servizi Tecnici - Urbanistica e Ambiente - nella seduta del 12 
novembre 2015  e 1^ - Affari generali - nella seduta del 18 novembre 2015; 

Si è provveduto alla pubblicazione sul sito istituzionale del Comune, della presente 
proposta di deliberazione e dei relativi elaborati urbanistici, nel rispetto del D.Lgs. n. 
33/2013.

- - - - - - - -

Aperta la discussione, prendono la parola:

- - - - - - - -

Nessun altro prende la parola, il Presidente del Consiglio Comunale dichiara chiusa 
la discussione e dà la parola per dichiarazione di voto a:

- - - - - - - -

Nessun altro prende la parola, il Presidente del Consiglio Comunale dichiara chiuse 
le dichiarazioni di voto e dà lettura della seguente proposta di deliberazione:

Tutto ciò premesso,



IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede;

Visto:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 4 marzo 2015, "Esame ed 

approvazione del Bilancio di previsione 2015/2017";
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 26 giugno 2015, "Piano Esecutivo 

di gestione 2015 con valenza di Piano degli obiettivi e di Piano della performance 
per il triennio 2015-2016-2017 - Approvazione";

- il P.R.G. approvato, ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985 con D.G.R.V. n. 
3703 del 28.11.2003, pubblicata sul B.U.R. n. 120 del 23.12.2003 e, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. n. 61/1985, con D.G.R.V. n. 3257 del 15.10.2004, pubblicata 
sul B.U.R. Veneto n. 113 del 9.11.2004 e successive integrazioni e variazioni;

- il Regolamento Edilizio del Comune di Schio, redatto congiuntamente al Comune 
di Valdagno, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 9 
giugno 2008 e successive integrazioni e variazioni;

- le leggi n. 1150 del 17.8.1942, n. 10 del 28.1.1977 e n. 457 del 5.8.1978, la legge 
regionale n. 61 del 27.6.1985, la legge regionale n. 47 dell’1.9.1993, la legge 
regionale n. 21 del 5.5.1998, nonché il D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e successive 
modificazioni e integrazioni, l'articolo 58 della legge n. 133 del 6.8.2008, 
“Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri 
enti locali” e l’articolo 35 della legge regionale n. 11 del 16.2.2010;

- che non sussistono altre varianti in fase di adozione relative alle aree oggetto 
della variante di cui alla presente deliberazione;

Preso atto degli elaborati rispettivamente identificati/allegati agli atti: 
- allegato sub A) comprensivo delle sezioni A), B) e C) del piano triennale delle 

alienazioni e valorizzazione 2010 – 2012 aggiornamento;
- elaborato identificato sub B) – Relazione tecnica della variante urbanistica;
- elaborato identificato sub C) – tavola comparativa scala 1:5000 relativa alla Tav. 

24.2. di P.R.G tra la zonizzazione vigente e quella stabilita nel piano delle 
alienazioni e valorizzazioni;

- elaborato identificato sub D) – tavola comparativa scala 1:2000 relativa alla Tav. 
25.33 di P.R.G tra la zonizzazione vigente e quella stabilita nel piano delle 
alienazioni e valorizzazioni; 

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, 
n. 267;

Visti i pareri espressi in conformità all’art. 49 del citato Testo Unico n. 267/2000, 
allegato che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d e l i b e r a

1) di approvare il “Piano triennale delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 
comunale 2013-2015. 1° Aggiornamento 2015” allegato sub A) comprensivo delle 
sezioni A-B-C al presente provvedimento, a farne parte integrante e sostanziale;

2) di approvare la sola valorizzazione riguardante il punto A) 10;



3) di confermare quanto già approvato con la precedente deliberazione n. 21 del 
17.03.2014;

4) di adottare, per l'immobile oggetto di nuova destinazione urbanistica, la variante al 
P.R.G. ai sensi della L.R. n. 61/1985, art. 50, commi da 4 a 8  costituita dai seguenti 
elaborati:
- allegato sub A) comprensivo delle sezioni A), B) e C) del piano triennale delle 

alienazioni e valorizzazione 2010 – 2012 aggiornamento;
- Relazione tecnica della variante urbanistica, elaborato identificato sub B);
- Tavola comparativa scala 1:5000 relativa alla Tav. 24.2. di P.R.G tra la 

zonizzazione vigente e quella stabilita nel piano delle alienazioni e valorizzazioni 
elaborato identificato sub C);

- Tavola comparativa scala 1:2000 relativa alle Tav. 25.33 di P.R.G tra la 
zonizzazione vigente e quella stabilita nel piano delle alienazioni e valorizzazioni 
elaborato identificato sub D);

5) di dare atto che il Comune di Schio ha provveduto all’identificazione degli 
elaborati adottati apponendo su di essi il timbro con la dizione “Adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale numero … del …” con firma autografa del 
Segretario Generale, e che gli stessi sono depositati presso il Servizio 
Programmazione urbanistica per la pubblicazione;

6) di dare mandato all’Ufficio competente di depositare presso il Comune di Schio e 
la Segreteria della Provincia entro 5 giorni dalla data della presente deliberazione gli 
atti inerenti la variante in oggetto, che restano a disposizione del pubblico per 10 
giorni ai sensi dell’art. 50, comma 6, della L.R. n. 61/1985;

7) di dare avviso dell’avvenuto deposito, tramite pubblicazione all’Albo del Comune e 
della Provincia e mediante l’affissione di manifesti, dove specificare che chiunque 
nei successivi 20 giorni il periodo di deposito, può presentare osservazioni sul 
provvedimento adottato;

8) di dare atto che, per quanto riguarda l'immobile con destinazione urbanistica 
mutata ed oggetto della presente variante al P.R.G., i contenuti del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni saranno perfetti con l’efficacia della deliberazione di 
approvazione della variante urbanistica;

9) di demandare ai Dirigenti competenti ogni altra incombenza al fine di addivenire 
all’attuazione del Piano delle valorizzazioni e alla stipula degli atti di compravendita;

- - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione la proposta di deliberazione.

Con voti favorevoli n. __, contrari n. __, astenuti n. __ (), espressi per alzata di 
mano da n. __ Consiglieri Comunali presenti in Aula al momento d ella 
votazione, la proposta di deliberazione viene ______________.

L’esito dell’esperita votazione viene proclamato dal Presidente a voce alta ed 



intelligibile.

- - - - - - - -

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE



  Allegato A) sez A 2013-15.pdf    Allegato A) sez A 2013-15.pdf    Allegato A) sez B 2013-2015.pdf    Allegato A) sez B 2013-2015.pdf    Allegato A) sez C 2013-15.pdf    Allegato A) sez C 2013-15.pdf  



Oggetto: PIANO TRIENNALE DELLE ALIENAZIONI DEL 
PATRIMONIO COMUNALE 2013-2015 - 1° AGGIORNAMENTO 20 15. 

PARERE DI REGOLARITAPARERE DI REGOLARITAPARERE DI REGOLARITAPARERE DI REGOLARITA ''''    TECNICATECNICATECNICATECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell 'art. 49 del Testo Unico 18 agosto 2000, 
n. 267.

Schio, 20/11/2015 Il Dirigente

 Livio Bertoia

PARERE DI REGOLARITAPARERE DI REGOLARITAPARERE DI REGOLARITAPARERE DI REGOLARITA ''''    CONTABILECONTABILECONTABILECONTABILE

Visto si attesta la regolarità contabile della proposta di cui all 'oggetto ai sensi dell'art. 49 del Testo 
Unico 18 agosto 2000, n. 267.

Schio, 23/11/2015 Il Dirigente

 Mario Ruaro
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